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3° incontro 02-11-1999

1 Breve riassunto dell’incontro precedente (Il kerigma o Primo annuncio).

Il discorso di Pietro alla folla che ascoltava e vedeva  Atti 2,14-36

La discesa dello S.S. sugli Apostoli gli da la capacità di uscire allo scoperto ed annunciare il grande evento: colui che tutti voi avete crocifisso, Dio l’ha risuscitato, come aveva già annunciato attraverso tutti i suoi profeti.

2 Il sostegno dello S.S. con parole e segni.

Atti 3,1-10

Guarigione di un ammalato.

Ora gli Apostoli non si sentono più in pericolo, la loro fede è talmente viva che ritornano normalmente tra la loro gente.

Sanno ormai che lo S.S. che è con loro li aiuterà dove loro non possono, Gesù stesso ha effuso su di loro lo S.S. il quale accompagnerà tutti i loro gesti, manifestando con grandi segni la potenza di Dio stesso.

2.1 Il potente e straordinario segno esteriore.

Pietro compie un Miracolo. Ma cos’è un Miracolo ?

Per l’uomo moderno il Miracolo è: << Fenomeno straordinario che avviene al di fuori delle normali leggi della natura e che può verificarsi in oggetti naturali o in persone>> Dizionario Zanichelli.

Per gli uomini antichi il Miracolo (o fenomeno naturale) era considerato come effetto percettibile delle operazioni di esseri divini, spesso in conflitto uno contro l’altro.

Per L’Antico testamento il fenomeno naturale (o Miracolo) e la natura sono un tutt’uno, non esistono come elementi trascendenti il soprannaturale, tutto è sotto l’azione di Dio. Gli apparenti conflitti della natura stessa erano visti come effetti della ribellione dell’uomo alla volontà di Dio, che punisce i ribelli per mezzo della natura.

Proviamo ad elencare qualche Miracolo più espressivo che riusciamo a ricordare tra quelli espressi nell’A.T.

Per il Nuovo Testamento il Miracolo è visto sempre nella veste del diretto intervento di Dio, non considerando minimamente la natura come elemento a se stante con tutte le sue leggi naturali. I prodigi operati da Gesù e dagli apostoli sono considerati come “opere di potenza”, in greco tradotto col termine “dynameis” la potenza.

Si vede ora però la potenza di Dio, misteriosa, suprema e non soggetta a nessun limite, emergere in tutte le direzioni.

Luca 9,1-6 Missione dei dodici.

1 Corinti 12,4-11 Diversità dei doni dello S.S.

2.1 Il segno, la potenza di Gesù si manifesta affinché tutti sappiano e credano.

La concezione del Miracolo come espressione di potere è vitale nel N.T. e nella Chiesa.

I Miracoli ora si possono distinguere tra quelli sulla natura e quelli di guarigione degli uomini.

Atti 4,5-14 Con quale potere avete fatto questo ?

Romani 1,16-17 La salvezza mediante la fede.

2.2 I Miracoli (o segni) non sono una semplice manifestazione di potenza.

1 Corinti 1,17-25 Sapienza del mondo e sapienza cristiana.

Il vangelo stesso, le parole pronunciate da Gesù e predicate dagli Apostoli, sono potenza di Dio.

Marco 9,1 Alcuni vedranno la potenza di Dio.

Gesù comunica il suo potere agli Apostoli ed alla chiesa dove Lui continua a vivere.

2.3 Lasciamoci interrogare dalla Parola di Dio.

· Per credere nel Vangelo occorre sempre vedere qualche segno che l’accompagni ?

· Come allora per gli Apostoli, la chiesa ora dovrebbe annunciare il vangelo accompagnandolo con quali segni ?

· Ci dovrebbe essere un prodigio per ciascuno di noi ?

· Ma se i prodigi (o segni) non ci sono ciò automaticamente ci porta a non credere nel vangelo ?

· Ma se i prodigi (o segni) non ci sono ciò automaticamente ci porta a sostenere che l’annuncio non è veritiero ?

· Ma se ognuno di noi nella vita di tutti i giorni non vede segni cristiani perché dovrebbe vederne accompagnare l’annuncio del Vangelo ?

Giovanni 20,24-29 <<Tommaso uno dei dodici, chiamato Didimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: “Abbiamo visto il signore!”. Ma egli disse loro: “Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò!”. Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Poi disse a T ommaso: “ Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!”. Rispose Tommaso: “Mio Signore e mio Dio!”. Gesù gli disse: “Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!”.>>

